Collezioni di castagno in Italia by Mellano, M. G. et al.
Collezioni di castagno in Italia
Chestnut germplasm collections in Italy
I castagneti da frutto hanno 
attraversato lunghi periodi di 
abbandono con conseguente 
deperimento. I grandi esemplari 
oggi ancora presenti, insieme 
agli interventi di terrazzamento, 
regimazione delle acque e 
manufatti, rappresentano uno dei 
risultati dell’azione di selezione e 
messa a dimora di innumerevoli 
cultivar di castagno idonee a 
specifiche condizioni ambientali ed 
esigenze produttive.
Oggi sono sempre più numerosi 
i castanicoltori attenti al reddito, 
ma anche alla tradizionalità e al 
patrimonio culturale legato al 
castagno: essi guardano alle cultivar 
locali per il recupero dei castagneti 
ormai vetusti e per una migliore 
collocazione del prodotto e dei 
relativi trasformati sul mercato. 
Attualmente l’Italia è uno dei 
principali produttori di castagne a 
livello mondiale e conta quindici 
prodotti DOP e IGP derivanti da un 
numero molto più elevato di cultivar 
presenti sul territorio nazionale. Il 
Registro Nazionale dei Fruttiferi, 
al suo ultimo aggiornamento al 
DDG 11786 del 2020, descrive 231 
cultivar locali di castagno italiane. 
Il Centro Regionale di Castanicoltura 
del Piemonte ha stilato un elenco 
aggiornato delle collezioni italiane, 
che rappresentano una risorsa per i 
territori vocati per la castanicoltura. 
Importanti sono le informazioni 
culturali, genetiche, agronomiche 
e qualitative su di esse, oltre 
alle potenzialità produttive ed 
economiche. 
The main aim of chestnut growers 
is to profit from their productions, 
but they are also interested in the 
protection and improvement of 
chestnut traditional heritage. Their 
interest in local cultivars is directed to 
the in the valorisation of old chestnut 
trees and traditional and innovative 
derived products. Italy is one of the 
main chestnut producers worldwide 
and the National Fruit Tree-Species 
Register describes 231 local Italian 
chestnut cultivars according to the 
latest update (DDG 11786, 2020).
The Chestnut R&D Center - Piemonte 
updated the list of the Italian 
collections, an important resource 
for chestnut cultivation. The socio-
cultural, genetic, agronomic, and 
qualitative information on chestnut 
cultivars, as well as their productive 
and economic potential, together 
with a collaboration among all 
the institutions involved in these 
collections, is very important for the 
valorisation of chestnut productions.
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1DISAFA – Università degli Studi di Torino
2Chestnut R&D Center - Piemonte
3DAGRI – Università degli Studi di Firenze
4DISTAA – Università degli Studi di Bologna
5CSDC – Centro Studi e Documentazione 
sul Castagno
6Associazione Nazionale Città del Castag-
no
7ARSAC – Azienda Regionale per lo Svilup-
po dell’Agricoltura Calabrese
Si rivolgono oggi a queste 
collezioni non soltanto studiosi e 
ricercatori ma gli stessi imprenditori 
che desiderano investire in 
castanicoltura. Fondamentale 
risulta quindi un’azione di 
networking fra tutte le istituzioni 
che gestiscono queste collezioni. 
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Castanea / February 2021 21
